PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’ 

(in base all’Art. 3 DPR 235/2007)

IC GENZANO

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO in data .29/12/2009
La scuola  promuove l’educazione e la formazione di ogni alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. Tale  compito si svolge  in maniera efficace se le due fondamentali agenzie educative (famiglia e scuola), nel rispetto dei ruoli, stabiliscono forme di effettiva, costante collaborazione. Il patto educativo tra scuola e famiglia si  fonda sulla condivisione di norme di convivenza civile e l’assunzione di  impegni reciproci. 

I docenti si impegnano a:

· Essere puntuali alle lezioni, precisi negli adempimenti previsti dalla scuola;

· Non usare mai in classe il cellulare;

· Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;

· Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e a non abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore;

· Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli studenti;

· Prestano ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza a ciascun problema degli studenti;

· Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio;

· Effettuare almeno tre verifiche orali e scritte ( Italiano, Scienze matematiche, Lingue);

· Correggere e consegnare i compiti entro 10 giorni e, comunque, prima della prova successiva;

· Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto, favorendo la capacità di iniziativa e di assunzione di responsabilità;

· Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;

· Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti;

· Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate.

Le studentesse e gli studenti si impegnano a:

· Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;

· Non usare mai in classe il cellulare;

· Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente, chiedendo di uscire dall’aula solo in caso di necessità e, possibilmente, uno per volta;

· Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;

· Rispettare i compagni, il personale della scuola;

· Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;

· Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto;

· Rispettare gli spazi, gli arredi, i laboratori della scuola o di strutture ospitanti ( monumenti, musei, alberghi, teatri,  etc.);

· Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;

· Tenere un comportamento consono ai luoghi frequentati, soprattutto nel corso di attività extrascolastiche ( visite, viaggi d’istruzione);

· Favorire la comunicazione scuola/famiglia;

I genitori si impegnano a:

· Conoscere l’Offerta formativa della scuola;

· Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a riunioni, assemblee, consigli e colloqui;

· Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando anche la scuola per accertamenti;

· Rivolgersi ai docenti in presenza di problemi didattici o personali e al Dirigente Scolastico solo per i casi ritenuti di rilevante importanza;

· Assumere la responsabilità dei comportamenti dei propri figli, anche di ordine economico per danneggiamenti a strutture, suppellettili, arredi scolastici e non (visite viaggi e extrascolastici).

Il personale non docente si impegna a:

· Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato;

· Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza;

· Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza;

· Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati;

· Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola (studenti, genitori, docenti);

Il Dirigente Scolastico si impegna a:

· Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;

· Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;

· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica;

· Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  (dal Reg. di disciplina)

ART. 11) Le sanzioni disciplinari saranno comminate con intento educativo e si eviterà la sproporzione e il facile ricorso alle stesse, essendo finalizzate a rafforzare il senso di responsabilità.Per l’ inosservanza dei doveri scolastici e delle norme si applicano, secondo la gravità, previo procedimento disciplinare le seguenti sanzioni:
1. Rimprovero privato orale ; 

2. Rimprovero privato scritto ; 

3. Rimprovero in classe orale ; 

4. Rimprovero in classe scritto; 

5. Allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 gg. 

6. Allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 gg. 

7. Allontanamento fino al termine dell'anno scolastico;
8. Allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Le sanzioni previste ai punti 1.2.3.4. non sono elencate in ordine di gravità, ma verranno adottate dall'organo competente discrezionalmente valutando l'opportunità dei singoli interventi.
Dopo tre provvedimenti disciplinari del tipo previsto dai punti 1.2.3.4. può essere adottata una sanzione disciplinare di grado superiore.

Art.12) Organi competenti ad irrogare le sanzioni
· Docente (1.2.3.4.); 

· Dirigente Scolastico (1.2.3.4.); 

· Consiglio di Classe con la sola presenza dei docenti (5) ; 

· Consiglio d’Istituto (6,7,8)

I provvedimenti di cui ai punti 6.7.8. vengono adottati, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
a) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 
b) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.

Art. 13) Conversione delle sanzioni

All'alunno può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare con attività in favore della comunità scolastica per le sanzioni di cui al punto 6.

A richiesta dell'interessato/a le punizioni possono essere convertite nelle sottoelencate attività utili alla comunità :

a. Svolgimento per brevi periodi di attività in alternativa o in aggiunta ai normali impegni scolastici ; 

b. Utilizzo del proprio tempo libero in attività di collaborazione col personale scolastico;

c. Studio di testi, indicati dagli insegnanti, con relazione dello studente alla classe;

d. Collaborazione con le associazioni di volontariato .

La durata e la tipologia sono commisurate alle mancanze commesse. 

Art.14) Norme procedurali
Qualora sia necessario irrogare una sanzione disciplinare, le deliberazioni sono assunte dal competente Organo solo dopo aver sentito le giustificazioni dell'alunno/a che ha facoltà di produrre prove e testimonianze a lui/lei favorevoli.
I provvedimenti devono essere sempre motivati e comunicati ai genitori; nella, comunicazione può essere segnalata Ia possibilità di usufruire della conversione della punizione disciplinare.
Anche l'eventuale conversione è comunicata per iscritto alla famiglia. I provvedimenti disciplinari sono riportati nel registro dei verbali del Consiglio di classe.
Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d'esame sono inflitte dalla commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 15)Impugnazioni
· Contro le decisioni dell'organo che ha inflitto le sanzioni è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 gg. dal ricevimento della comunicazione dell'organo di garanzia interno alla scuola ; 

· Contro le decisioni dell'organo collegiale che ha inflitto la sanzione di cui alla lettera G), è ammesso ricorso entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione al Provveditorato agli Studi, che decide in via definitiva, sentita la sezione del Consiglio Scolastico provinciale relativa alla Scuola Media. 

Art. 16) L'Organo di garanzia è così costituito: Dirigente scolastico, docente nominato dal Consiglio d’istituto, n.2 genitori eletti dagli stessi. Sono previsti, inoltre, supplenti in numero pari ai titolari. Il posto del Dirigente è preso dal Collaboratore vicario, se questi è oggettivamente impedito a partecipare per il tempo necessario alla deliberazione. I membri supplenti sono convocati solo se ricorrono le condizioni di cui al successivo punto 4.

Il suddetto Organo ha potere decisionale :

1. in prima convocazione, con la presenza di tutti i componenti;

2. in seconda convocazione, con la presenza di almeno tre membri;

3. il voto di astensione è assimilato al numero più alto dei voti;

4. non è consentita la partecipazione, nemmeno a livello consultivo, di membri che abbiano interesse diretto, che siano, ovvero parenti o affini, entro il quinto grado di parentela del/i ricorrente/i o siano stati danneggiati sul piano personale.
Art. 17) Le sanzioni non influenzano la valutazione del profitto scolastico. 

Art. 18) Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia D.P.R.  n. 235 21/11/2007.

     Genzano-Banzi, 

                                                                                 Il  genitore/affidatario

Artt.11-17 fanno riferimento al Regolamento di disciplina dell’Istituto
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